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voce; onde, se si eccettui il sclo finale della
parte seconda, non ebbe nessun insieme ne'
pezzi concertati, e scomparvero i pitt vaghi
motivi. Tutto I'effetto dell’opera si ristrinse
all’ aria del tenore al terz’atto, che il Mei can-
td con grand’espressione ed arte tanto mag-
giore, che ella & quasi foor del registro della
sua voce; ed alla grand’aria finale della Gar-
cia, da lei detta con ogni possibile perfezione
di canto. Ella ci ricordd gli antichi entusiasmi
della Goldberg ; e nel vero con piu estro e mag-
giore passione ella non poteva rendere la pa-
rola, né con pjiu eleganti e puri modi vestire
quelle toccantissime melodie. L’ inno della poe-
tessa la ispird veramente, e il pubblico co’ pilt
vivi applausi e le acclamazioni rispose alla sua
ispirazione.

Ch¥ pur fece egregiamente le parti sue, €
ne fu aiche assai festeggiato, & un attore che.
non si vede, ma che spesso si fa con molta dol-
cezza sentire, un campiohe non della scena ma
dell’ orchestra; infine il Pezzana, che sond con
grande soavita e maestria il preludio dell’ aria
del tenore. Quell’ istrumento cantd pitr che non
cantassero alcune voci; le sue note valgono le
loro parole, ei potrebbe anzi con vantaggio




